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Udine, il marzo, 

La Franca conferma che e' è pieno accordo 
tia Russia, Inghilterra e Francia a proposito 
della. questione. d'Oriente. La France noii 
dice poi, su qual base questo accordo siasi 
ottenuto. Forse sulla base dell'autonomia as-. 
soluta di Candid fi dell'incorporazione alla 
Grecia ? Ci pare difficile ; tanto più se si 
pensi: al discorso di Lord Derby tanto favo­
revole ai- Turchi. Oppure su quella dell' auto­
nomia di Candia, sotto l'alta sovranità della 
Turchia? È difficile del pari, dopo le dichia­
razioni della Francia e della Russia che quello 
spediente, buono sul principio, non sarebbe 
stato pih sofficiente. Ci conviene dunque spe­
rare che V accordo sia ' vero, senza poro poter 
dileguare i dubbi poco tranquill.inti che la 
voce dell' accordo fa nascere. 

Pare che per la composizione delle diffe­
renze del Governo austriaco coli' Ungheria 
la Dieta della Croazia non si mostri più tanto 
restìa a venire ad accordi. Per ben compren­
dere' la quistione che si agita fra il- reguo 
triuuitario e V Ungheria bisogna rammentarsi 
che il vincolo che li unisce si fonda sulla 
prammatica sanzione, la quale non può essere 

'Sciolta arbitrariamente da alcuna dello parti 
viceolato. Il patto' sociale stabilisce la-comu­
nità del Sovrano e l'unità politica e legisla­
tiva dei due paesi per gli aifari comuni. Nel 
resto ciascuno conserva la sua autonomia. La 
separazione sarebbe, più esiziale pei paesi 
slavi che per l'Ungheria. Se la Croazia trova 
nella sua unione coli' Ungheria delle guaren­
tigie per la sua autonomia, essa preferirà di 
dipendere dalla Corona di Santo Stefano an­
ziché fondersi, nell'informe amalgama delle-
Provincie cisleitane. 

Troppo tosto erasi annunziato che si fos­
sero dati dei successori in Inghilterra ai mi­
nistri generale .Prel, visconte Grauborne e 
conte Carnarvon, i (imùi credettero che i loro 
colleghi' avessero fatto più concessioni clic non 

APPEINDIGE 

portasse il loro programma. È tempo oramai 
di pon'c un termino allo lunghe discussioni 
sulla riforma elettorale, che tengono gh animi 
in tanta sollecitudine. 

Richiamiamo 1' attenzione dei lettori sulle 
notizie, che ci giungono dall' Inghilterra, sui 
Feniani, e speoialraento sulla considbrazione 
del Freeman che il fcnianismo non ha avuto 
ancora, campo di mostrare qual sia la sua 
formidabile organizzazione. 

Stando al Mémorial flìjìlomatlque, saremmo 
alla vigilia d' un conflitto piuttosto grave tra 
la Spagna e l'Inghilterra a propòsito del 
Tornado. La Spagna avrebbe rifiutato di, ade­
rire ai reclami-deli'Inghilterra; una squadra 
inglese andrebbe a Cadice. Speriamo però che 
le cose non sieno ancora a tal punto, e ad 
ogni modo ci confortiamo pensando, che non 
sarà probabilmente l'affare del Tornado, il 
zolfanello che farà arder 1' Europa. 

Un, uffiziale della legione austriaca scrive 
dal Messico ^p,llafiue di gennaio, che l'imbarco 
della legione su legni francesi, avrà luogo ai 
primi di febbraio, per cui sarebbe ora in 
alto mare, però non si sapeva se lo scopo 
del viaggio fosse S. J^fazaire o Trieste. Egli 
esalta in modo straordinario la huona con­
dotta dei Francesi verso.di loro. Si sa. già 
eh' essi riceveranno paga e vitto, in modo af 
fatto eguale ai Francesi. 

Le faccende interne dell' Austria sono 
per ora nel loro progredire sospese, do­
vendosi compiere la seconda elezione delle 
diete testò disciolle. Sembra però che i 
nazionali di Bo.eraia, di Moravia e della 
Carniola, non sieno per perdersi di co-
niggio, ma si dispongano a sostenere la 
joro opinione, opinione costituzionale, e 
modo di esprimerla costituzionalissimo. 

Sembra però pure d' altro canto che an­
che, il ministero non lasci intentato alcun 
mezzo opportuno per riportare trionfo nelle 
sUi3 idee ; per cui la lotta diviene più 
colossale. 

jin Ungheria è pur sorta qualche niivo-
leita a turbare la serenità del nuovo oriz­
zonte; al che ha dato motivo la pnbbii-
caaione di due ordinanze militari che sareb­
bero contrarie agli impegni presi tra il 
goVeriK) imperiale e la nazione ungherese. 
iUn altro punto di questione si comincic-
rebbe a far rimarcare in seno alla camera 
dei deputati, e che potrebbe divenir fonte 
di discussioni più o meno imbarazzanti ; 
ciò sarebbe la questione delle nazionalità 
diverse dalla magiara dei popoli abitanti 
in certe regioni dell' Unglieria, ed i de­
putati dei quali, per ora si limitano a ri-r 
manersene impassibili nelle perlrattazioni 
generali. L<a quistione delle nazionalità è 
bruciante tanfo in Ungheria, che nei paesi 

,di qua del Leitha, ed il magiarismo avrà 
lotlp! sempre più gravi da sostenere, se 
;vc^fe- imporsi- stiHe' allre-'iisf/rfotu*esistenti 
in Ungheria, così come le ebbe e le ha 
le lotte e le discordie il germanismo, 
quando vuole imporsi nei paesi al di qua 
del Leitha. 

Nel più breve tempo che il vasto argo­
mento, permetta oggi mi ij dato tenexivi di­
scorso miei cari ionici, rivedendo dopo molti 
anni il mio natio paese, e mi tratterrò, sopra 
quella che sulle altre arti *tì regina pjù che 
sorella, voglio parlare doli' architettura civile, 
e so intorno alla sua lassezza inoverò conci­
talo lamento, voi non vorrete, io sperp, chia­
marmi della patria neraipo, vezzo anticp degU 
adulatori della patria verso chi Io colpe suo 
man'itesta ; infelicissimi I |v puj par bello il 
tacerle non solo, ma, che' è peggio il pia-
giai-le, e fin chiamare sacro dovere di citta­
dino quella' triste carità che lascia cancrenose 
le piaghe, anzi ohe fondare il fèrro a sanarle. 

No, a voi elevati d' animo, generosi com­
pagni d' arto, parlo a voi, che ncv energiche 
1)2 'fime, dividerete con me lo sconforto nel ve­
dere tanto avvilita V archittetura fra noi, ne 
già per disperare del futuro, ma per rintrac­
ciare i più pronti rimedi al gravissimo danno. 

Toccai qnest' argomento per dimostrarvi 
pome lo architettare noi nostro' paese, quando 

a gretta muratura non si restringa, sia dive 
nuto fuor d' ogni misura sterile al confronto 
dei concetti mille volte ripetuti del tempio e 
del foro romano. E fra quelle ignobili gret­
tezze e questa inutile dovizia, s'ignorano, in­
tanto i ijbstri moderni Paladi i modi di ar­
chitettore alietando di leggiadre gajezze lo 
case, di fregiare di belle fronti le vie, fin anco 
di fermare l'occhio volentieroso almeno con 
ingegnose inovazioni. 

Quando un errore e si gra^o, non possono 
esserne ca,usa la povertà delle) ingegno o la 
tristezza dei tempi, perchè gì' ingegni vigorosi 
in ogni epoca furono, e i tempi, parmi non 
debbano essere tenuti miseri a tal segno .per 
lo opere architettoniche, che nella nostra 
città van costruendosi da far sì che le. povere 
fortune si sciupino per non aver almeno al­
l'-esterno delle fabbriche eleganti, e sì che la 
nostra città non va seconda a nessuna per 
fftbhriciiti senza ohe ora io mi perda a citare 
questa e quella, costruzione, basterà che ri­
volgiamo uno sguardo alla nostra piazza ora 
Vittorio Emanuele, ma se uii principio d'imi­
tazione almeno penetrasse nelle viscere di co» 
loro che oggidì vanno -approvando tante pe­
danterie da muovere Io sdegno per vederle 
sorgere accanto a quei confronti himinosi di 
gloria, irrecusabili testimoni' del sapore di quei 
sommi che li costruirono, 

Basterebbe por non vedere cose sifatte ohe 
gì' in-segnamenti primitivi che si danno alla 

Elez ion i . 

Fintine. Collegio di San Giovanni: Iscritti 
2878, votanti 1083. Per Ricasoli 903, per 
Garibaldi 97 ; eletto liicasoU. 

Messina, iscritti 1341, votanti 565 : per 
Picardi 415, per Mazzini 150. 

Fircnpe, collegio di S. Croce, iscritti 3286; 

gioventù, specialmente signorile, non si linti-
ta.ssQr6 ad esercitazioni ' letterarie o scienti­
fiche, spesso di povero o nessun uso, a quei 
medesimi che ne hanno più disposta la mente, 
ma si estendessero invece nelle arti del di­
segno che sono tanta parte di gloria nazionale. 

JBasteróbb'e' che i giovani ben avviati nel-
l'arto ' non presumessero d'essere già penetrati 
nel tempio del bello, quando appena no toc­
carono la soglia. Basterebbe infi.ie che lo 
classi agia,te invece di porre 1" liden dei cit­
tadini nelle troppo spesso snervanti melodie 
dei balli e dei teatri, tenessero in onoranza 
quello arti del bello visibile che sono le più 
acconcie ad esprimore gli affetti generosi, o 
la vera ed indistruttibile gloria della nazione. 
Se le tradizioni dell'arte in Italia e nella 
nostra città medesima ci stanno dinanzi a 
rimprovero delle presenti fiacchezze, devono 
pur esserlo ad eccitamento anche per la glo­
ria futura. 

È a voi, cari compagni d' arto, che ho ri­
volta la parola conoscendovi d'animo vigo­
roso. Facciamo ogni sforzo par mostrarci degni 
figli e nepoti di quei sommi che la patria 
nostra illustrarono con tante opero prodigiose. 
Kinunziamo piuttosto ad .̂ ro, a dignità, ad 
ambizioni, anziché rinunciare al dono sacro 
di padri, 

Siamo solleciti a corrispondere allo promure 
che questo nuovo regime tanto desiderato ci 
dà, procurandoci, con gi'andi sagrifici, istituti 

votanti 1090 ! Peruiìizi 834, Crispi 193; ballot.' 
Fk-enee, S. Maria Novella;' Iscritti '30èC,' 

votanti 1022, Penzi 736, Rubieri • 2'31 ; bal-
;lottaggio. • 

Co-macchio, Eletto SeismU-JSoda. 
Desio. Eletto Borromeo. 
Vimercate, ballottaggio fra Masaarani, 155 

e Casati 43. 
Melegnano, Pavesi 163, Outtierez 128, 
Abhiategrassio, ballottaggio^ ivf^, M,UBJIÌ 2 ^ , 

e Corbetta 147. 
Gorgoneola, ballottaggio fra CappoUari della 

Colombii 125, 0 Robecchi 97. 
Sannoisearo, ballottaggio fi;a; ^erpnj^ano e 

Groppello. 
Castel S. fficiyaH.MÌ, eletto JBmo, 
Varese, eletto Speroni. 
Tirano, nìetto Vìsconti-Ven^staj 
Chiogpia, eletto Bullo. 
Cònegliano, eletto Concini. 
Montecchio, ballottaggio fra Roncbei 93 e' ' 

Sandonnini 73. 
Schio, eletto Rossi. 
Castrovilhri, ballottaggio fra [Damia'2-76 e 

Musolino 121. '• • ' ' • • 
Padova, eletto Breda. 
Belluno, eletto Cappellari ddla Gólonibck-
S. Eemo, eletto Bmnclim. '•'•''• 

j Oneglia, |ballottaggio fra Diancheri 487 e 
lArdoino liriJ; • ' 

Porto Maiirisio, eletto Alfieri. 
Borgo S. Donnino, ballottaggio fra Piroli 

257 e Medici 212. 
Blmini, ballottaggio fra Possenti 193 e 

i Spina 113. 
Brìvio, ballottaggio fra Cappellari 184 e 

Molinari 117. 
Fermo,' ballottaggio fra Trevisani 172' a 

Gigliucci 63. 
Vóltri, eletto Viacava. 
Seggio di Cnlahria, ballottaggio fra Romeo 

280'e Spano Bollano 100. 
i Massa-Carrara elotto Giorgini. 
\ Cortona, ballottaggio fra Mancini 187 o 
;Vogni 82. 

"quali valgono a dirigere i primi erudimenti 
dello scienze e dello arti, "'a farci cohoìsoère 
•quindi i misteri ed il bello di esse, coli'' aver • 
scuole di applicazione a! perfezionamento dei 
pratici esercizi, le quali servino a porire ad 
utile effetto le ben insegnato teorie. 

Educazione: sacra parola,- benedetta idea,' 
compimoi\to del vessillo della civiltii,- trióliM 
dell' amore I Avvenga che Governi e popoli 
cospirino a perfezionarla, togliendo il sOVTSr-
chio che sfibra l'intelletto, surrogando quanto 
lo feconda e lo innalza, sferrando il pensiero 
delle grevi catene della - pedanteria, liberan­
dolo dalla crosta verniciata che il volo mise­
ramente ne tarda 1, 

Se vori'à quel giorno, cesseranno i dubi­
tanti agita,mouti fra cui mareggiano,. i • cpp-
Bprzi ciyili, cesseranno le invidie rabbiose del 
povero lontro l'inerto ricchpzzJt, e, ali' uoma 
sarà retaggio il capitale dureyolo dell'ii^iiqije, 
da fruttuoso sapere consolidato. Duî q,v̂ 9, lo; 
studio, può ossero anch' esso braccio potente 
a s dlevarci sì in alto; adoperiamoci tutti 
perch' entri, quasi novello sangue nelle vene 

i dell' istruzione, e avremo b§n, n^iritato dalla 
società e dalla patria. 

LuiQi STBU.A, Pittore. 
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'"ÓiistèmÈsgiore, .MÌloUMm. fra Audititi.t, 
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JS«dlrif<rj bàilòttaggio fvatC'vsarini 94 e Si-
coU''t3;Ì^-' ''-':'• • 

ìeJioi;jHanottaggìo'.;fra, Eegnazzi 198 e Fa-
gotólÌ-:g3. ' •'• • •'"" 

J3an, elotto Massari. 
•'•Pallanm, ballottaggio fra Deloren?;i 227, e 

Spuvgazzi 226. _ • 
Ancouà, bailottoggio fra Bonomi 380 e 

Bianchi 212. 
Jesi, ballottaggio fra Salvoni 189 e Uti­

li 32, 
Osimo, ballottaggio fra Giuseppe Bellini 

174 e- Rossi 59. 
Parma, \. Collegio ballottaggio fra Costa-

mezzana 474 e Guido della Rosa 202. 2 Col­
legio ballottaggio fra Stefano Massari 385 e 
Coconi 171. 

Borgataro, eletto Torrigìani 225. 
Casaìtnnggiore, eletto Bargoni 503. 
Crema, eletto Martini 516. 
Castelfranco, eletto Critti 207. 

' Óleggio, eletto Merini. 
Cagli, ballottaggio fra Jlattei 185 e Scia­

va 116. 
Sorgo a Moseano, ballottaggio fra Garzoni 

79 e Carrara 54., 
San-Benedetto'del Tronto, ballottaggi» fra 

Gigliucci 168, e Piccbloinlni 81. 
Foligno, ballottnggio fra Bartolini 224 e 

Bwardi 174 
'Napoli, 4, Collegio, ballottaggio iva Dsluca 

377 e Cosenz 194. 
Sorrento, eletto Demartino. 
Napoli 1. Collegio, ballottaggio fra llug-

, giero, 334 e Avezzana 291. 
Napoli, 2. Collegio, ballottaggio fra Toerio 

273 e Asproni 101. 
Napoli, 1. Collegio, ballottaggi^fra Gari­

baldi 94 e Delutto 60. 
Napoli, 2. Collegio, ballottaggio fra Geli-

bòrti '2o3e Giordano 127. 
Napoli, 9. Collegio ballottaggio fra Pesina 

245 e Persico 139. 
Cessato, eletto jScHft. 
Pozzuoli, ballottaggio fra Assanti, 227 e 

Cwccbi 127. . . , 
Santhià, ballottaggio fra Lignano' 329, e 

MaiTâ ìo ^53. 
Qiulianow, eletto Acqiiaviva. 
Napoli, 8. Collegio, ballottaggio fra Piscopo 

271 e Ceccarelli 211. 
. Venfigia, 1, ballottaggio fra Maldini 404 e 

Valvassori 183. . . 
Veruìgia, 2, ballottaggio fra Fambri 314 e 

Bembo, 82. 
Venezia, 3, ballottaggio fra Rocca 130 e 

Bembo 68. 
Milano, 2, ballottaggio fra Tenca 786 e 

Garibaldi 144. 
Milano, 3, ballottaggio fra Correnti 563 e 

F.evrari.,117,.... , 
Milano, 5, ballottaggio fra Sirtori 479 e 

Corbetta,219. 
. Màano,. 6, ballottaggio fra Piolti do'Bian­

chi 593 e Piola 358. 
• iJfessma,,,, ballottaggio fra Tamajo 280 e 

ÌÌ9.7.zìm 78. 
' Cossatto. Elotto Quintino Scila. — Ariano 

eletto S. Maneini. — Santa Maria. Eletto S. 
^lini. 

siateKia di contabilità preferendo quello della 
"•""'•0 a bilanciò:.> a partitai ;dò|)piaj In 

lìliiiinti il miniatrcr,avrebbe sollecitato ' i sin-' 
gbli direttori a manifestare lo loro idee sopra 
Una rifotnia generale da introdursi in tutti i 
rami della pubblica amministrazione. 

Senza assumerne la monodia respousabilità 
comunichiamo una notizia assai interessante 
e che ci vien data come sicura. Si dice che 
si stia elaborando dal Ministero un esteso 
piano politico-amministi'ativo. Una orisi mi­
nisteriale entrerebbe forse in questa riforma 
non appena radunata la nuova Camera. Il ba­
rone Ricasoli in questa nuova combinazione 
cederebbe il portafoglio dell' interno, per an­
dare agli esteri conservando la presidenza del 
consiglio. 

Leggesi nel!' Opinione: 

Il conto Giuseppe Gieppi, nominato mini­
stro plenipotenziario d' Italia presso il Go­
verno del "VVtirtemberg, è partito per Stoc­
carda, sua nuova sede. 

Il conto Vittorio De la Tour, già ministro 
residente d' Italia al Messico, è nominato mi­
nistro pleiipotenziario al Giappone. Egli par­
tirà quanto prima per Yedo. Lo accompagna 
il segretario di legazione, conte Marco Arese, 
che fu già addetto di legazione a Berna, 
quindi segretario a Madrid ed a Costanti­
nopoli. 

Un •giornale annunziava che il giovine co. 
Arese aveva domandato d' andare nel Giap­
pone, invaghito di questo paese dalla descri­
zione gliene fece il fratello, ritornatone testò 
coi trattati. Il fatto sta ])ero eh' egli ci va, 
perchè il ministro degli attari esteri glielo ha 
offerto, dopo eh' era stato ricusato da quat­
tro altri segretari di legazione. 

Il conte De la Tour è pure incaricato di 
portare al Governo di Pochino il trattato ra­
tificato colla Cina, 

A T T I l'FFECl.ftl.B 

Estrato dalla Gazeetla Ufficiale del Kegno 

Jdcl giorno 10 marzo. 

1. Nomine nell' ordino mauriziano. 
2. Disposizioni nel corpo sanitario militare 

dell' esercito italiano. 
3. Idem nell' ammiuisti'azione fon^stale delle 

Provincie venete. 

mjvim nALIANE 
F i r e n z e . — La Gazzetta di Firenze 

lia le notizie seguerili ; 

Crediamo sapere che nella 'seduta Jtenuta 
Or non ha guaii fra i direttori superiori delle 
finanze si avvisasse ai mezzi di riformare il 

N a p o l i . — L'Italia di Napoli a pro-
()osito dei fatti briganteschi nei dintorni 
di Poggili!, narra : 

Domenico Fuoco in quella stessa notte, 
uelia qualo aryoniva il t&tia di Va,m, a<i& îl-
nato ieri, aveva meditata una terribile scena. 

Questo assassino, che va spiegando sempre 
più ferocia, lasciò il grosso della sua banda 
verso la Casalcassinese per poter marciare con 
maggior sveltezza e nascosto. 

Egli piombò come il baleno sulla masseria 
delle Valli di proprietà demaniale, ad otto 
chilometri da Poggilli. • . \ 

Quivi è la casa di una onesta famiglia Pi-
rola che aveva sempre dato prove ijon dubbio 
di attaccamento alla libertà. 

Qualche nemico dei Pirola sparse voce che 
la banda Fuoco sarebbe stata presa col loro 
mezzo. Ciò fu sufficiente per far decretare la 
strage di quella famiglinola. 

Era di poco avanzata la notte, quando si 
battè fortemente all' uscio della casa Pirola. 
Quei di dentro non avendo alcun sospetto si 
fecero ad aprire immantinente. 

Immagini ognuno la sorpresa di quegli 
sventurati alla vista di Domenico Fuoco, il 
quale era seguito da sei masnadieri, di aspet­
to feroce e coi pugnali sguainati alla mano. 

Que' manigoldi si slanciarono per l'uscio 
e senza proferir motto, si |diedero a menar 
pugnalate a chiunque si faceva loro d' in­
nanzi. ,_ 

Domenico Fuoco, a cui il pugnale era ar­
ma troppo gentile, tolse una .scure che stava 
in un canto e con essa dava su pel |capo dì 
quei che tval'fitti già da varie pugnalato da­
vano ancora segni di vital 

In pochi minuti restarono uccisi Pietro 
Pirola di anni GO e Anna De Filjppis della 
stessa età. Perivano pure Vincenzo Pirola di 
37 anni e sua moglie Maria Vettese e Rosina 
Galacci loro parente, 

A quest' ultima, Fuoco spaccò il capo in 
due parti con, la scuro, come se percuotesse 
sopra un tronco. Egli camminava nel sangue 
e ne aveva cosparso le vesti, le mani e la 
faccia, no si arrestava; i suoi ultimi colpi 
furono rivolti ai due fanciulli della Caiacci, 
Domenico di anni 13 e Vincenzo di 8 i quali 
per buona sorte non restarono che feriti. Forse 
il volto innocente di quelle due creature de­
stò un lieve senso di ribrezzo in qucU'auinia 
perduta. 

Leggiamo nel Pungolo A\ Napoli: 
. ' Ci si ànììuncia chìè'.'il -glSei-no, '̂ V^&iìendò-
in considerazione lo stato 'di fàraiglifi, del 
l'ispettore'-'i'espa mòrto vittima del )pi'opfio' 
dovere a Posilippo, abbii* determinato di, por­
tare la pen&ione della vedova, alla somma di 
lire-2 mila. 

Unitamente a questa disposizione, è stato 
iure deciso di nominare il figliò a Delegato 
di P. S. come venne già dà noi annunziato. 

DIautova. — Garibaldi è giunto alle 4 da 
Porta Molina ; entrò preceduto da' suoi vo­
lontari, contornato dalle sue guide, corteato 
da una fila incredibile di carrozze. Popolo, 
rappresentanze operaio, guardie o bande na­
zionali. Scese a casa Nuvolari. 

Dal balcone di casa Nuvolari, davanti a una 
immensa calca, fra gli evviva, le grida, le la­
grime degli astanti, Garibaldi proferì tra le 
altre queste parole : 

Mantova io l'amo 1... L'unica città che 
abbia tanti martiri por la patria 1 (e si levò 
il berretto). * 

Mi mossi por abbattere il potere papale ; 
non per far guerra contro i preti, comeTaz-
zoli, Orioli, Grazioli, che erano i veri preti 
ohe combattevano per la patria, ma contro 
quelli dediti al ventre o alla lussuria. 

Qui occorre un depututo che non s'inchini 
ai preti. 

{Grida : Voi siete il nosti o deputato 1 Viva 
Garibaldi nostro deputato I) 

(Altre grida: Roma, o merle 1) 
Garibaldi riprese : 
A Roma ci andremo, perchè Roma è nostra I 
Ieri sera Garibaldi fu all' opera nel teatro 

Sociale. Acclaraatissimo. Gli gridarono : — 
Evviva Gai'ibaldi deputato di Mantova I 

Il popolo applaudì a quel grido. 
Ila r aspetto sano e sereno. 
Alle nove tornò al suo alloggio in casa 

Nuvolari. Salutò il popolo dal balcone con 
uu semplice buona notte, e andò al riposo. 

Stamane va a Belfiore e all' Associazione 
del Progrosso nel teatro Sociale (Fav.) 
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G e r m a n i a . — Si ha da Annover, 4 
marzo: 

La notte del 28 p. una pattuglia militare 
venne aggredita nel Bult, e le venne tirato 
addosso. La notte del 2 corrente fu commesso 
un altro atto di violenza contro la guardia 
collocata presso il passaggio del castello. In 
ambi i casi, gli assaliti fecero uso del.' arme 
da fuoco. La direzione generale di polizia 
pubblicò un proclama, con cui si rivolge a 
tutti i cittadini ben pensanti, pregandoli di 
secondare i suoi sforsi per iscoprire i colpe­
voli, affin di evitare.gravi infortuni e di po­
ter punire rigorosamente gli audaci che com­
misero tali eccessi. 

— Si ha da Amburgo, 3 marzo: 
In seguito ad invito della Prussia, le guar­

die di polizia amburghesi arrestarono in que­
sta città e a Cuxhaven 20 giovani dello Schle-
swig-Holstein obbligati al servizio militare, i 
quali orano in procinto di fuggire oltre mare 
prima dell' epoca stabilita per la presentazio­
ne dello recinte schloswig-holsteinosi. Essi fu­
rono presi in consegna da una pattuglia mili­
tare prussiana, e trasportati in un luogo fi­
nora ignoto. Parecchi altri giovani dello Schle-
swig Holstein riuscirono però a fuggire. 

— Il corrispondente officioso di Berlino 
alla Conslitutionelle Zoitung scrive il 7 cor­
rente chu, stanto la massima agitazione che 
regna oggidì nel Nord dello Schleswig il sui'» 
fraglo verrà aggiornato. 

B e r l i n o . — Si legge: 
Una deputazione dello Schleswig settentrio­

nale è partita alla voltti di Berlino, col se­
guente indirizzo da presentarsi a re Guglielmo : 

p Sire, in nome dei danesi del Nord dello 
Schleswig, noi prendiamo la libertà di chie­
dere umilmente che piaccia a Vostra Maestà 
di ordinare che 1' articolo 5 del ti'attato di 
Praga, stipulato per i. distretti del Nord dello 
Schleswig, sia messo in esecuzione il più pro-
sto possibile, 0 che i funzionari e gli impie­
gati, come "anche i giovani chiamali alle ban­
diere, ve no esprimono il desiderio, sieno eso-

Questi fatti non trovano riscontro che nel nerali dall'obbligo di prestar giuramento a 
tristo jjcriodo del feroce Caruso. ' Vostra Maestà, come sovrano del paese, fin­

che non abbia avuto luogo il suffragio uni­
versale," ".,,' •..;••,, •'^. ..•,, 

*; Sappiamo'.bène ohe Vostra Maestà, "nel-
r articolo in diséorso, npii feóe a noi diret­
tamente jiessinhà promessa; ma siccome il 
contenuto è «iapifesto a noi, come a tutto il 
mondo, così esso articolo . forma in, questo 
momento la base delle convinzioni politiche 
degli schleswjgesi del Nord. 

_ „ Sappiamo bene che a noi non ispettà di 
giudicare i modi tenuti da Vostra Maestà in­
corporando tutto lo Schlesvrig -nella monar­
chia prussiana, senza ordinare il sulfragio^nel 
Nord del ducato, ma noi preghiamo umil­
mente Vostra Maestà di ascoltarci favorevol­
mente, se le attestiairio solennemente che la 
popolazione danese dello Schlesvv'ig Jnon ha 
potuto comprendere, perchè la patente d'in-
oorporazioue del 12 gennaio, e gli atti che 
la seguirono, non fecero nessun conno*della 
posizione speciale che la pace di Praga fece 
alla popolazione dello Schleswig settentrio­
nale. 

" Sire, noi possiamo dire con gioia che gli 
schleswigesijdol Nord conservarono finora il ri­
spetto ereditato dai loro avi per le promesso 
e per gli impegni assunti con giuramento, e 
per tanto noi preghiamo umilmente V. M. di 
esentare ogni schleswigesp, che sia impiegato 
funzionario o sopgetto al servizio militare, 
dal giurar fedeltà e obbedienza a V. M., se 
egli dichiara di non poter prestare simile 
giuramento senza offendere la propria co­
scienza, fintantoché lui e i suoi compatrioti 
terranno rivolti tutti i loro perisieri verso un 
solo e medesimo scopo, di ritornare, cioè, 
mediante il suffragio stipulato nel trattato di 
Parigi, sotto la dominazione di S. M, il re di 
Danimarca, „ 

L o n d r a . — Ci scrivono; 
A Londra gli artigiani ed operai apparte­

nenti alla società cooperatrice e di mutuo 
soccorso si radunarono per trattarvi dello 
schema di legge sulla riforma. Dopo varie di-' 
chiarazioni finite in mezzo ai subburgli 1' adu­
nanza si scioglieva, invitando le società, ope­
rarle di Birraingan e Manchester a radunarsi-
in piazza di Trafalgar il giorno di Pasqua 
onde provocare una dimostrazione nazionale. 
OalV eaito di quel meet ing il- govotnxo.>ci p r o -
para a prevenire i disordini che potrebbero 
nascere da quella dimostrazione degli operai; 
i quali dichiaravano lo schema una finzione, 
un'.indonnita, ma non appena s' allarma per. 
evitare un disordine, il telegramma no annun­
zia un altro molto più serio. Il movimento 
feniano è rinato, accaniti combattimenti tro­
vano luogo nelle vicinanze di Dublino e per 
quanto si speri di vincere que' fanatici, l 'In­
ghilterra deve sagrificare gente e denari. 

G r e c i a . Scrivono: 
Le notizie della Grecia non sono di grande 

importanza. Il ministro Cumuuduros presentò 
alla Camera diversi progetti di legge, uno dei 
quali riguarda 11 riorganamento della guardia ' 
nazionale, e l'altro il reclutamento. Il mini­
stro delle finanze invitò giorni fa alcuni ne­
gozianti della capitale ad una conferenza, per 
accordarsi sulla nuova .tassa d'industria. Pare 
che in questa questione, il governo avrà del­
l' opposizione. 

Arrivò da Cefalonia il ministro della giu­
stizia Lombardos. 

Il piroscafo Arcadi, donato dai negozianti 
greci d'Inghilterra, arrivò, dopo una traver­
sata burrascosa, a Sira da Livorpool. Fu ar­
mato e dopo essere stato benedetto a Tino 
partì per Candia. Il PanheneUion, avendo bi­
sogno di riparazioni, verrà riattato a Sira. 
Dicono che 1' Arcadi faccia Iti miglia all'ora. 
A capitano ne. fu lìtórainato il canuto e cor-
raggioso Cogià, 

I Greci d' Odessa spedirono a Sira 23,000 
l'hilogr. di grano, quale soccorso ai profughi 
di Candia. 

Alcuni giornali hanno riferito cho a Corinto 
siano avvenute delle scosse di terremoto. Que­
sta notizia è del tutto infondata. 

Iterna, 6. — "11 nuovo ambasciatore d'Ita­
lia presso la Confederazione Svizzera, cav. 
Marcello Cerutti ha presentato ieri, in udienza 
solenne, al presidente della Confederazione 
la lettera di richiamo, del suo predecessore 
conte Mamiani, non che la sua credenziale 
come incaricato straordinario e ministro ple­
nipotenziario. Il detto conte Mamiani va in 
simile qualità in Danimarca, ma colla con­
cessione di poter passare 1' inverno nel ^iù, 
mite clima d'Italia, 
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II)' una lettera direttóì al Dkitlo di jeri, 
Generale Garibaldi ' pure àmitìellendo di 

ver accennato alla prostituzione ..di alcuni, 
iornali,. dichiara false le parole, special-, 
ente per quanto riguaMa il Diritto stesso, 
che la PerieveràrijìÀ: al N. 2637 gli 

Itribuiva, come" pròn'Uflcìatc a Palma e 
ame estratte dal GtOT^riale di Udine. . 

Noi non possiamo lasciare il nostro 
inorevole confratelli), sotto il peso di una 
iccia non meritata. 

E perciò per debito di uomini onesti, 
obbiamo dichiarare che quelle parole fii-
orio riportate dal nostro giornale, sulla 
ìàsa di un corrispondente del quale siamo 
ronti occorrendo, a declinare il nome. 

Di fronte però, alla negativa del Gene-
sle, noi dobbiamo ammettere che il cor-
ispondente, in mezzo all' eccitazione che 
loteva destargli la presenza del Generale 
tesso, siasi ingannato nel trascrivere' quel 
iscorso, non assoggettato forse a coii-
enienle' esame, per la fretta di pubblicarlo. 
J ciò, perchè la parola di Garibaldi non 
luò mettersi in dubbio. 

La' Redazione, 

mani, come, sarebbe facile if convìncersene 
a ciji voliesse onoràirci di una visita al 
nostro ufficio. 

In. secóndo luogo, ed è forse ciò che 
più importa, le sultddate guardie, non si 
accontentarono di staccare uno solo degli 
affissi in questione, ma si divertirono aqzi 
a lacerarne , molti e molti, ben inteso 
sciegliendo quelli che portavano il nome 
di Verzegnassi. 

E su questo fatto il Giornale di Udine 
può crederci sulla parola, essendoché è 
comprovato da Ire testimoni, di cui se lo 
volesse potremmo favorirgli il nom-e, i 
quali a tempo e lungo compariranno a 
deporre dinanzi al!' autorità competente 
per la contravvenzione. 

Noi avevamo taciuto questo fatto, che, 
ci ricorda i bei tempi dell' Austria, solo 
per rispetto all' autorità che informa. Ma 
poiché il Giornale di Udine ne ha parlato, 
era nostro dovere di rettificarlo. 

svolgere per.: intier^f, i-

TELEGRAMMI PARTICOLAR! 

P e s t , 9 marzo. — La camera dei 
eputali accettò iiell' odierna seduta quasi 
d unanimità la proposta ministeriale con-
ernente la legge sulla stampa. Il deputato 
ìonis interpellò il ministro delle finanze 
irca , il prestito pel quale si ha da far 
ra le soscrizioni. Lonyay rispose che il 
restilo era ormai un fatto compiuto allor-
iè il ministero avea assunto le sue fun-
ioni. • • . 

In seguito a. proposta di Szentkiraly 
Camera sì esprime di concedere l'in-

iennità solo all' attuale ministero. Deak 
lìchiara che ciò succede non già iiell' in­
eresse del ministero, ma ncU' interesse 
lei paese. 

AteilQ, 7 marzo. — Il piroscafo cl­
inico Arcadion, testé arrivato dall' Inghil-
erra, dopo aver sbarcato a Sfakià il suo 
arico è ritornato, felicemente dal suo pri­
llo viaggio da Candia a Sira portando 
•eco varie famiglie di Creta. 

Cos t an t inopo l i , .Q marzo. — Con 
lillà leale e pratica attivazione dell'Afltótó-
Mjum, divengono superflue ulteriori con­
fessioni ai cristiani. (E la fonte?) 

Tutte le domande fatte dalia Serbia fu­
rono concesse. 

È giunta qui una deputazione di Candia. 
A ftletelino si lece sentire un forte ter-

cmoto. 

NOTIZIE 01 PROVINCIA E CITTA' 

Ret t i f icazione. — Il Giornate di 
Udine racconta nel suo numero • di ieri 
:lie due guardie di pubblica sicurezza 
rodendo affiggere alcuni stampali da un 
individuo dopo la mezzanotte dal sabbato 
dia domenica ,decor$ ,̂ al nome di Ver-! 
zegnassi, si affi'ettaro()o •' a staccarne uno, 
e a notare il nome della persona onde 
constatare la contravvenzione, essendoché 
i suo dire 1' affisso slesso non aveva ot­
tenuto il permesso, dall'autorità. 

Noi siamo iu, grado di dire al Giornale 
ili Udine il cui racconto ci ha tutta l'aria 

un comunicato, che egli scientemente 
a no, ha falsata la. verità. 

Prima di tulio il permesso per affiggere 
cartelli eletteralt al nome di Verzegnassi 

i; cui si tratta, fu regolarmente chiesto e 
Jato «lair autorità di pubblica sicurezza, 
tanto è vero che esso esiste nelle nostre 

V i r g i n i o M a r c h i . — Suir opera il 
Cantore di Venezia di questo egregio no­
stro concittadino datasi testé a Padova con 
tanto successo, ne piace riportare dal giornale 
la Scena la seguente lettera addirizzata a 
quel direttore dall' amico nostro Professore 
Onorato Occioni'. 

Ecco la lettera: 

Ella, egregio signor Dal Torso, ne penserà 
di belle e di molte, vedendo che fra tanti 
professoroni che le scrivono ogni giorno di 
musica, voglia pur dir la sua chi in opera 
di musica è veraraeiite profano. Eppure la è 
così; in cambio di qualche giudizio di lette­
ratura 0 di qualche ode s' abbia da me poche 
righe sull' opera di Cantare di Venezia che 
si rappresenta sulle scene di questo teatro 
Concordi. 

Di musica io giudico là per là a dettata 
dell' impressiono, ed è per (|ut:Ktu uho mi 
sento libero o pronto a scriverle; laddove se 
parlassi di lettere, proprio per quel pochino 
che ne appresi, sarei più incerto che mai. 
Lasci-pur dire; 1' arte è di tutti e per tutti, 
e r artista dev'essere universale appunto per­
chè il suo primo giudice è il popolo. 

Entrai ne! teatro e del maestro Marchi sa­
pevo soltanto che lo Stradélla è il suo primo 
lavoro. Portavo per altro meco le care me­
morie di quel gioiello di ballata che sul Can­
tore di Venezia dottò la beli' anima del Carrer ; 
e capisce bene che in questo caso le sole 
memorie non eran poco. E già sulle prime il 
cantabile di Ortensia, „ Sì 1' amo, " mi si 
accordò a meraviglia colie memorie che m'a­
vevo nel cuore. E' mi pare sì piano, si dolce, 
si eompl ce da essere il vero linguaggio del­
l' amore. Il quale per le stesse ragioni mi 
parve interpretato assai bene nel duetto fra 
i due amanti che seguita quel primo cantò. 
Altri le scriverà iu particolare di tutti i re­
citativi 0 cantabili che vanno adorni di spe­
ciali bellezze; io mi ristringo a dirle che fra 
tutti quei che piìi mi ferirono al vivo oltre 
gli accennati, sono un duetto di due sche­
rani ohe ini parvo cosa stupenda per vivacità 
e novità, il finale del primo e il canto doi 
jwllogrini nel secondo atto il quale ha un' im­
pronta veracissima del luogo, del tempo, e 
dei varii affetti doi protagonisti. „ L'Italia 
nostra " dello Stradélla del terzo atto è re­
citativo bellissimo, e il coro „ 0 garzon che 
col tuo canto " è si originale e potente che il 
pubblico diede noi pivi frenetici applausi e ne 
volle a forza la replica. Il m.iestro fti chia­
mato alla scena non so quante volte, ma certo 
molte, e fu festeggiato di battimani e di grida. 

Io non m' intendo punto delle leggi della 
musica passata, presente, e di quella ohe è 
là da venire; ma poiché 1' opera del Marchi 
non mi ricorda le melodie conosciute, giudico 
eh' egli batta la sua via, che lavori del pro­
prio, e sia nato fatto per 1' arte. Certo un 
ingegno della sua tempra a questi chiari di 
luna vuol essere incoraggiato assai più di 
quando ce n'erano in abbondanza. Insomma, 
mio caro signor Dal Torso, ella saprà dai 
maestri di musica di quali mende debba cor" 
reggersi il giovane compositore, da quali li­
cenze guardarsi, di qual arte far uso nello 

. „ , ó r^<Ai-- ffnsierii n'iUo 
sparmio di i|e|odffi, :'d' ^SCrayeritl'4'. ottòàé,;ó 
di ohe 80 iolj'itf'qulftittto'a^e &8rtutto e£̂ ^ 
poBSò, aflserendb bho I' opera mi l'eoe iiii' iffi-
pressione eccellente. Il Marchi nulla forse 
profitterà delle mie parole, .ma iJrpv r̂à fo*8e 
quel certo piacere che provai anch' io quando 
in alcune mie miseriuzze un mi piace, o un 
non mi piace Ai chi non sapeva spiegare al­
tramente il suo giudìzio improvvisato dal cuore 
mi valse talvolta più conforto all' opera che 
le mille ragioni dottissime dei dottrinari del­
l' arte. 

Laceri la presente, ove lo sembri eh' io sia 
entrato troppo ardito in un campo non mio, 
0 ne faccia quel che lo pare, e ad ogni modo 
si ricordi. 

Padova 18 febbrajo 1807. 

, Del suo aflf. Onorato Occioni. 

'*vaF'42kX33lCIS3B<GP4;:^ 

Carezza del Tlverl. — Si legge nel Con 
stiiutionnel : 

A Parigi si pagano ventiquattro soldi per 
una dozzina d'uova ; erano ben più care due 
anni fa in America, e che lo fossero si può 
giudicarlo dalla seguente carta che a quel 
tempo stava affìssa nelle sale da pranzo di 
Corinikian Hale, ed ecco i prezzi che vi si 
trovano segnati; 
Boefsteack alla cipolla fr. 37 50 
Costolette di vitella o di montiime . »':'';25 „ 
Patate fritte od al latte ]_'•-. > . , :• 10 „ 
Burro ' „ 10 „ 
Ova strapazzate » 15 ,.„; 
Un uovo affogato „ 5 „ 
Ostrighe fritte od alla graticola „ 37 50 
Ostrighfc fresche ( alla dozzina ) „ 25 „ 
Zuppa d'ostriche ' „ 32 50 
Frittata comune ,; 20 „ 
Frittata coli' erbe „ 25 „ 
Mezza chicchera di caft'è „ 20 „ 

Ma all' ora 1' America era vicina alla crisi 
finale della guerra civile, C' tutto si pagava, 
con carta. 

Borsa di Trieste del 11 Marzo. 

Corso dei. Cambi, valute ed effetti pubblici. 
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Kiccttc, Forrtiule, Processi, Xózioui 

CONTENESTI 

le Scienze, le Arti, i Mestieri, l'Industria, 
l'Igiene, la Medicina popolare^ la Farmaceu­
tica, 1' Economia domestica e rurale, le C(m-
fetture, la Cucina, i Vini, i Liquori, i Rosolii, 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i Giuochi di 
ricreazione, gli Esperimenti chimici dilettevoli,. 
r Elettricismo, il Magnetismo,, la Fotografia) 

la Pirotecnia, eoo. eco. ecc. , 

Dispaccio Tdegrafico 
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Era cosà desiderata la compilàz'iorio è pub­
blicazione d'un libro che in breve wazJQ rac­
chiudesse gratì copia di svariiatè'iip |^aiy&nte 
utili iiozioni', 'ed a ciò crediaiitm" d'iiVèf prov­
veduto pubblicando questo nuovo lavoro che, 
per essere di abbondante scelta di buone ri­
cotte; di ottimi consigli e metodi perfezionati, 
risguardanti tutto quanto pub occorrere ai 
bisogni ed al diletto della vita umana, secondo 
le più recenti scoperte e le più celebrate in-", 
venzioui, ben a ragione lo intitolammo tesoro 
di segreti, come quello in cui ognunO' potrai', 
rinvenire con facilità, e sotto una forma Bem-, 
.plico ed. intelligente, quanto di utile. ,e. pre-: 
zioso fu da sommi dotti, si nazionali che : 
stranieri, sino ad oggi scritto e sparso in'oe»-
tinaja di volumi, i quali, nondimeno,, per la 
^complicata esposizione di materia, e per il ri* 
levante loro costo, non potrebbero confarsi 
all' ingegno ed alla borsa di.^tutti. 

Oltre alle cognizioni più generalmente ini 
dispensabili, questo libro si diffonde in specia-
tnodo sulle arti e sugli esperimenti chimici e 
fisici che insieme dilettano ed istruiscono, e 
così la fotografia, la pirotecnia e 1' elottricisnio« 
il magnetismo e le ricreazioni d' ogni genere 
vi sono trattate succintamente e cob 'quella 
semplicità che si conviene all'inteUìgenza dei 
meno esperti. 

Presentando quindi in un Manuale possi­
bilmente ristretto ed in ordine'alfabetico, co­
me il più atto allo ricérche, Una copiosissima 
raccolta di notizie sullo diverse arti ed indù-. 
strie dell' uomo, sulle scienze fisiche e mec­
caniche ; mettendo alla portata delle famiglie-
tante utili notizie di economia domestica,' 
d'igiene e di medicina che valgono a togliere • 
ogni incertezza o perdita di tempo fornendo; 
infine ad ognune. una guida sicura e fedele' 
in ogni sorta di ricerche, abbiamo la eonvin- : 
zione d' aver fatta opera d' utilità ineóntra-
Btabile, e perciò non dubitiamo che a questo 
nuovo e coscienzioso lavoro non sarà por 
mancare 1' accoglienza benevole del' Pubblico 
italiano. 

Il Tesoro di Segreti si pubblica ógni 15 
giorni cominciando dal primo gennai,o 1867, 
in fascicoli di pagine 64'^n{lQ° Jmpressi con 
caratteri chiari e buona carta, al prezzo di 
Centesimi 50 cadauno, Questa pnbblicaisione 
sarà divisa in 12 fascicoli. • 

Chi si abbona all' intera pubblicazione ri­
mettendone antecipatamente V importo pagherà 
.sole Lire clnqno, e oltre a ricévere i 12 
fascicoli franchi di spesa per la jiosta, avrà 
in dono uno o più Libri da scegliersi nel 
Catalogo della Libreria popolare, 4®! valore 
di Lire 1. 50. 

Si manda per saggio a chi lo dcslder» 

Il primo fascicolo per 50 Contesimi in fran­
cobolli scrivere franco di posta alla Libreria 
popolare. Via del Casone N. 6, in Liyónió'. 



l A VOCE DEL POPOLO 
' • - ' - •*•" itT-

m •?#«•:• GICmMALE POLMlGO 
••E«ci5-TtiT'i'i I «rsiost^i é'^iw/v'to i^.i Sìùjs^m^tcA 

Il giornale La Voce, del l'opolo notevolmente ampliato nella sua forma, si pò tè procurare 
J» valènte collaborazione di nuovi e stimati scrittori. Franco ed indipendente proseguirà, 
sei^zateijnairapertemtoipfelhivia finora seguita,' accenandono i difetti e suggerendone il mézzo 
di togliergli. Il pubblico gli continui il suo favore, e la direzione farà ogni sforzo onde 
degnamente meritarselo. 

,.,, ;^. , ....... . , 1.L . G };0, R N A L E R E C A : 

Intoressantl notizie politiche ed cconoiu|cho^'CàiHcggrp'ài'tIeolai'i; Le tornate del 
Parlainenit'ó ; i tn ' sunto dogli atti iffiiciitll della Gasczetta del Ilegno; 

„; r . uiiH eroiiaca cltt^diuu elprovinclale estesi^sjliiia; 
Appeudic'i. isti'uttÌY<S'e Uilcttovoll; :Telegraftiiiìi é 'Tàriet i l , , ecìè̂  ecc. 

. : . • • ' • ' • PREZZO D' ABBUOXAMENTO 

Per Uidine', • ; '•• . ' \ , • . «n ti-imestre fr. G; un séiijestre fr. H ; un. arino fr. 20, 
Per • tutte ieProvi'nciè'italiane . '„ 7; „ ,11; „ "S'I. 
Gli annun7,i"o 'Coinùhioat'i' a' prezzi diacretissimi. 

V AinminUttazi'ònc. 

mi mi 
• Siamo: liciti • di constatare' ohe l'Indipnn^ 

dènte, il quale- entra nel suo ottavo anno d'e-
sisteaza'0 pubblica csclusivilmónte'pei suoi 
abbonati la iiotevole e sì iritei'éssante Storia' 
dei Borboni di Isapoìi, soritta da Alessandro 
Bumffs 6'Petruccelli della Gattina,-le cuiaf'-
fermaaioni son sempre: appoggiate da' docu­
menti autenticii •— offre,'al- momento delld 
sottoscrizloae,-.ad.ag'»i'aliboriatcl diiun anno,' 
atiticò' 0' nuovo,; contro-1'invio-'dilire 'iiM-Oy 
Tenti•TOluMil-^ Sfratò da- scegfliersi;'nella lisl'à 
delle opere ' più; celebri dei tre romanzieri fj\ 
popolati:; ' -

ALESSAiNDRO BUMAS 
85l.-»I-5tVIO-Sr8ìl -

•PAOLO DE KOCK. 
, • . jt^: . . - ^ . 

• Oggi elip- il gusto della lettura', dei buoni! 
Uferi-;ha preso sì,.grande- sviluppo) non si po­
trebbe :tK)(jipo.. applaudi?*, a questo.modo sì 
favorevole di spargere le opere che.hanno ot-, 
tenut^j iti;.8jMJOé880,piì»rclmnoro8o. GÌ!,invìi agli 
abbonati, dell'.,Italia e dell' estero sono .man­
dati per. l^-posta franchi di porto, acconipp,-
g-rta-ti da. lettera d'.awià'o. 

-Il, .Cont0 idi Magiara, romanza inèdito di 
Alassaiudros.Xfuraasi e, l'etruceffi della; Gattinai 
d,Q,vendo piibbUcansi prossimamente in appen.». 
dico nell'JMd(ip,fV»dCTi({!, i nuovi abbonati di,-iin 
anno riceveranno ìil giorna|le .gratis per. tutto 
il' Mese di gennaio, affinohe. possano aver coriir 
ple.ta .questa notcfrialo, opera;, : . . , 

• -Inviare, i vagliai al.direttola, dell' Indipmr 
dente, strada di Ghiaia, 54,, Napoli. 

h sotto il.torchio il libro intitolato: 

biClOTTÓ MESI 

IN PINE Goî iziA E. m m 
M E ' X ' O R I A 

' DI HAtóA-'AOOSTt l'ÀSCOTriM. 

Udinese, 

SI vende al prezzo d ' i t . Lire 1. 

fra mmm 
Vv^.àiìUi a P ì ' c iHJ € U ( s \ ili i%.@iiiiti<V 

. Con; sole- italiano Lire 3 

ilTAL. LIRE 

Estrazione 

DI VINCITA: 

1.» Aprile ' 186;'. 

Si vendono 1 presso• G, R.-,Mazzaroli e princi­
pali cambia-valute in Udine. 

PE'E-SSO;. 

' L'Associazione è aportij, presso la tipogj'afia 
di G, Seit/, in Udine, Morcatovecchio n, 7.10. 

: PÀOLO aNiBlEhASl 
i 

libràjoin'via Cavour 
si ricevqhp assodaeiohi aiseguenti Giomah, : 

Opihione' - - Ndaibne '-— Diritto ,— Ob'rriei-c 
jltalianó -y Nif̂ vp Diritto — Ft^ntasi.à ~ Gàzz. 
!uf. del Regno' d' Italia — Perseveranza — 
'Sole — Pungolo —, Secolo, — Gazzetta di 
iTorino — Conte di' Cavour — Gazzetta di 
iVenezia — Rinnovamento — T9inpo — Cor-
jriere della Ven9?ia -r/Messaggiere',--, 'Yoce-
idfcl .Popolo"-*- l'asquijioj— Fischietto — Cro--
inaca Grigia —'.'Spirito rfollètthi. —• lllustra-
•zione italiana -'— Einfii^rìo'' pittorésco --• Ŝ t̂-
jtimana' illustrala —j tìlzzettina. iUu^stratai — 
iRonianziere.'illustrata, ~: ftiornal? ,illu.§.trato 
'— Universo illustrato — Museo .di- famiglia 
.— Giro del mondo — Palestra musicale -^ 
'Esercito—; Italia-militare. — ,^ntologia ita­
liana — Rivista contemporanea — Politec-
'nico' .— Agricoltore di Ottavi — . Gazzetta 
raèdicoi di" Padova — Gazzetta medica- Wm-
b'arda — Ricamatrice o giornale delle fami­
glie. — Corriere dell? dame. — Moda — 
Giornale delle fanciullo — Toeletta dei fau-̂  
ciuUi —̂  Giornale dei sarti — Novitìv — 
Tesoro deljo' famiglie; — La modernfv ricama­
trice — Monitore dello .sarte .— Buon gusto 

— Eco della moda — Paniere 'da lavoro — 
Mondo elegan îie, — Rq,zai;.—- Reyue des deux 
Hiondes — Revue germaniqùe — Illustra.-, 
tion uniVerselIè ' —' Monde illustrce — Abeille 
medicai — Gazzette do fnedjpine^ — Gazzette 
de« óspitaux — Journal des dames et des 
dejniQfselkii - r Mouiteur des damos et des 
demoiselles-i--- ilode illustrèe avee patron» 
— 'Itagazin dea damejs, ' 
' Inoltre gualsiagi; altro Giorn&le, politibp, di 
economia, d' amministraizioné, d! agricóltùi'ai 
di scienze, lettere, arti e di mode che stampasi 
in Italia e Ffalicla;' ' -

, Neil' anno ,1862j 1* udiueso Cìiiiudometiico 
Cioom'dotirin Medicina, e òhimèfàT'putìlili-
qaVri l'Illtìslriiziòne di Udine &'Su&-'PfóvincÌ8,'' 
ripròduzii.me'emendata ed ampliata idi; quanto' 
lo,-.s,tes50'.A.atore avea,scritto perniai-giiande 
Rlustrazion,?, del Lombardo - Veneto, diretta... 
dallo storico Gay. Cesare Cantù. L'opera del 
Cicóiii contempla il' sólo Friuli centro il con­
fine Amministrativo del Lombardo - Veneto, 
alloVa soggètto al' dominio Austriaco» e'ne 
descri->e la Topogra,tìa cglle suddivisioni ter­
ritoriali- amministrative, la storia, l'etnografia, 
la biografia letteraria ed artistica e la stati­
stica. 

Nel ,1865 venne alla-luco in Mìlaiio dallo 
Stabilimento del dott. 'F. Vallardì un aureo 
libro intitolato „ Jl Friuli Orientai^, Studi,di 
Prospero Antonii|i,i „ L! Antopjni. udinese, or 
,Senatóre del. Regno, esiliato fino dal 1848, 
scrisse guestb liliró,•com'è d i0 Egli, „ A di-
sacerltóre"le lunghe aniaWtudiiii dello esilio"; 
Nd'va^to: concertò del» componimento dèi-, 
1'unitìi Italiana,'. attinge, alla storia, ed alle, 
statistiche e maestrevolmente ricerca e descrivo 
le condizioni fisiche, topografiche, etnografiche, 
sociali ed economiche, di tutto il, Friuli na­
turalo, vale a dire,di -t-iitta quella estrèma 
regione Italiaba posta al Confine'Nò'rd-Est 
della Penisola, che si estende dalle vette delle 
Alpi Giulie 0 Carnicho fino al Golfo Adriatico. 

Ma questi lavori del Cicbni e dell' Antonini 
ci fanno desiderare il complemento dì più 
estesi' e precisi'dettagli' della Topografia figu­
rativa, la quale è potentiRsi'mo- 'eiì indispen­
sabile ausiliare a rendere -piU- inteUigibilè e 
profittevole la parto descrittiva. 

Una Carta Geografica speciale della Pro­
vincia del Friuli è stata pubblicata nel 1819 
sotto lii direzione dell' Ingegnerò ih Capò 
Antonio Malvolli, ma questa, oltreché essere 
ora insufficiènte allo scopo perchè disegnata 
in una scala senza esatto rapportò col sistema 
metrico decimale e pei mtdti cangiaménti av­
venuti nel 'eistem'à sti'adale, è anche di edi­
zione del tiitto esaurita. 

Noli' intendimento pertanto di soddisf̂ aro 
ad un bisogna e di fare cosa utile e gradita, 
non solo ài Friulani, ma 'ben anco agi' Ita­
liani di ogni re.gione, abbiaijio, divisato di 
pubblicare una grande Carta Topografica di 
questa vasta ed importante Provincia,' la quale 
per comprendere i confini politici ed, i natu­
rali sarà! estesa da Sud a'Nord'dàlia Valle 
Ideila Gail fino alle lagune Venete sulla lun­
ghezza di chilometri 120 dalla Valle del Piave 
I el Cadore fino a quella doli' Idria nel Gori­
ziano, sullo Alpi, e Venezia e Trieste sul 
:mare, . _ _ , 

La carta sarà disegnata ed incisa in *ime 
nella scala, di Yiqoofto flel vero colle norme e 
.cogli stéssi dettàgli'della grande Carta Topo-
igrafica del Regno Lombardo-'̂ ''eneto pubblicata 
'diilP Istituto Geografico Militare di Milano 
'Hn dal 1838, con tutte le variazioni avvenute 
jnel sistema stradalo fino al presente. 

Le • dim'eùsioni del'disegno risulteranno por-
itanto di met. 1.50 in lunghezza e rnet. l.,20 
,in larghezza ; si dividerà in sei fogli della 
larghezza dì met, 0,60' ed altezza met. 0.50 

Per 'tal'guisa il lavoro che imprendiamo a 
pubblicare tornerà utile a tutti i dicasteri 
Gòvej''nati^i !tanto Civili come Militari, ai Co 
Imuni, agi'Istituti d'ogni sorto, agli'Avvocati, 
Notaj, Modici, Ingegneri, Periti, Agriraònsóri,' 
,Imj)rendit()ri, ed' a tutti quelli che coltivano 
gli studj Geografici applicati' alla strategia, 
all' Amministrazione od alla statistica e che 
vogliono acquistare un' idea precisa di que-
st' importante regione Italiana. 

La Carta sarà completamento stampata nel 
periodo dì un" anno pubblicandone un fòglio 
ogni due mési. — Il prezzo complessivo dei 
sei fogli non potrà oltrepassare It' L. 30. 
• Tosto che il lavoro por l'incisione sarà 
stabilito, con apposito avviso verrà annunziato 
il giorno preciso in cui oomuncìerà la pub­
blicazione, . 

Ctiì desidera di onorare questa impresa che 
torna'a'decoro della-'ProVhicia ne faccia do­
manda al sottoscritto libraio in via Cavour, 

Udine, 10 febbrajo 1867, 

PAOLO GAMBlljlRASI 
Editore 

i- Il •Bótt-oso îtto sì pregia'• notificaré u'guest-
Tìèpettabile-Publìcd oh* egli- tiene aperto un 

pei?,.ogni, Qlm&e. di' servitù 
Piixiea della Borsa accanto la fmndcia Rùséom 

I N T R I E S T E . 

Le insihuazioni si'riferiscono ad agenti'di' 
commercio, praticanti,' riscnotitorì', màgazzl-^ 
meri, facchini, caffettieri, pasticcieri,; liquoristi, 
artisti, d' ogni speoie, camerieri, cameriere, 
icuòohi, cuoche e serve, tanto privati che d.a 
trattovia,' nutrici, governanti, ecc.. muniti dii 
loro rispettivi attestati' dei servigi prestati. - -
Egli'prega-, perciò' chi avesse bisogno-di per-
.soiie di- s,8;;vÌHo, dj. rivolgersi ad esso^che con 
tutta,,! remuTfv e zelo, servirà, — Sii assume 
inoltre agenzìe d'ógni genere, affari in com-
missisnì,' sórit'tùràziòiii ed affittanze,'' ' 

P . KoJlCT. 

JDirettora, Avv. MASS. VAI,VAB(ISI', Udine, — Tipografia dì 6. Seitz; 

di Mode, Ricami, JFigurino a colori i 
grandi, .Jlodclli eseguiti da valenl,!- artfe/i 

che si pubblica- dallo Stab. Tip.-Lit, dì ' 
Colombo Coen in Trieste, 

ANNO SECÓNDO 

li. questo giornale va utiilo un suppteinenlo lii 8 p 
ro.ilcueiile : 

J^omanni aC acQi'editpii, autori^ Novèlle, 

Aneddoti, Viaggi, Notinie d'invenmni e scot 

V parte, Igiene, Economia dotnestica, 

Composizioni musicali.. Varietà,, eco:. . 

ESCE DUE VOLTE AL MESE. 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 

per r ItaJiaj Lire 4, ogni trimestrej., 

Le assoeiagioni si ricevono presso. 
Mario Berletti in Udine. 

IL LIBERO PEiXSIEROl 
GIORNALE' DEI RAZIONALISTI ' 

COLLA COLLABOBAZIOHE 

di Filippo De Boni, Mauro Macchi (deputati 
al Parlamento nazionale) 

Miron, J. molpschott e L. Stefanonij. 

Esce tutti i giovedì in un fascicolo, di 16| 
pagine in-8 grande con copertina. Abbona­
mento annuo lire IIOTO, semestre e trimestre 
in proporzione. ' ' 
; Per abbonarsi si manda 1' importo d' ab­
bonamento con vaglia postale o cori gruppo 
a mezzo diligenza (franco) al tipografo-edi­
tore Frane. Garoffi, Via Larga, n. 35, Milano. 

(0) 

lAiffliiDiPims 
la scoperta dell' anione curativa coi' sciroppi 
d'Ipofosfito di soda, di calce e di' ferra nelle 
affezioni tubercolose, CloMsi, Anemia, Scro­
fole, colori paludi,, d'!?bplezze ecc., previene i-
puoi galleghi d'Italia, R1,W i s.oli ipòfosfiti da 
lui ri<!onpfic|uti e raccomandati sono qi^elli 
pi'eparati dal 'signor' Swaiin, farmacista; 12 
via' Castiglione Parigi • — Boccétta, q-uadrata 
,--- Prezzo fr. 4 in -Francia ; in Italia • fr, 6, 
presso V Agenzia, B, -̂ (?n<?o, 'Tpifino, via del-; 
r Ospedale, 5, ed in tutte le, migliori farma-
ice (lidie priiwipali città d'Italia,. 

tìwewt^ res]^onsatAe,. CIRO BUBvnr, 


